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Innovazione per la biodiversità
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Perché questa prassi di riferimento
Viviamo in un momento storico cruciale. 

La biodiversità globale sta affrontando 
una crisi senza precedenti, con tassi di 
estinzione delle specie da dieci a cento 
volte superiori alla media degli ultimi 10 
milioni di anni.

Eppure, nonostante l'urgenza, ci troviamo 
spesso privi di strumenti concreti per 
misurare, valorizzare e incentivare le azioni 
di rigenerazione.
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Perché questa prassi di riferimento

La UNI/PdR 179:2025 nasce proprio per 

colmare questo vuoto. Non si tratta 

semplicemente di un altro documento 

tecnico, ma di uno strumento 

operativo che trasforma le buone 

intenzioni in azioni misurabili e 

verificabili.



6L’innovazione metodologica

La nostra prassi introduce un 

approccio innovativo basato 

sull'indice MSA - Mean Species 

Abundance - che misura di 

quanto la biodiversità di un'area 

si avvicina alle condizioni 

naturali di riferimento. Non 

parliamo più di biodiversità in 

termini qualitativi, ma la 

quantifichiamo attraverso una 
formula precisa



7L’innovazione metodologica
Un Credito di Biodiversità equivale 

al miglioramento dell’indice MSA 

moltiplicato per gli ettari interessati, 

per gli anni di durata del progetto, il 

tutto moltiplicato per 10.

Questo significa che un progetto che 

converte 3 ettari di agricoltura 

intensiva in prato naturale può 

generare crediti misurabili e verificabili 

per tutta la durata del progetto, che 

deve essere minimo 15 anni per 

garantire benefici duraturi.
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L’innovazione metodologica

L'MSA è stato utilizzato in numerosi studi per 

misurare la perdita di biodiversità causata da 

fattori come la deforestazione, 

l'espansione urbana e l'inquinamento.

 È uno strumento fondamentale per i decisori 

politici, le aziende e gli enti di conservazione, 

fornisce valutazione quantitativa della biodiversità 

e aiuta a identificare le aree in cui intervenire con 

azioni di tutela e ripristino.

L'MSA sviluppato dal progetto GLOBIO, iniziativa internazionale del Programma delle 

Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP) per monitorare la biodiversità.
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Il contesto normativo e di mercato

A livello europeo, il Regolamento sul 

Ripristino della Natura (2024) e la 

Strategia per la Biodiversità 2030 hanno 

posto obiettivi ambiziosi.  

Ma come traduciamo questi obiettivi in 

azioni concrete sul territorio? 

Come possiamo mobilitare risorse 

private per complementare gli sforzi 

pubblici? 



10Il contesto normativo e di mercato

La risposta sta nella creazione di 

un mercato credibile e 

trasparente per i crediti di 

biodiversità. Un mercato che non 

sia basato su promesse vaghe o 

greenwashing, ma su metriche 

scientifiche rigorose e verificabili.



119 Luglio 2025 la Commissione EU lancia i Nature Credits: cosa sono?

La Commissione Europea ha lanciato i Nature Credits (crediti di natura), uno strumento pensato 
per incentivare gli investimenti privati nella tutela e nel ripristino della natura. 

I crediti premiano chi intraprende azioni a favore della 
biodiversità con l’obiettivo di mobilitare nuove risorse 

economiche

In questo contesto i nature credits servono a:
➢ Attrarre investimenti privati nella tutela ambientale.
➢ Premiare chi protegge la natura, agricoltori, silvicoltori, pescatori, proprietari terrieri, etc. 
➢ Generare nuove fonti di reddito per chi lavora e si impegna gestione sostenibile territorio.
➢ Contribuire agli obiettivi climatici ed ecologici dell’UE.
➢ Ridurre i rischi economici legati al degrado ambientale, come costi assicurativi più alti o 

interruzioni delle filiere produttive.

https://esgnews.it/regulator/commissione-eu-lancia-i-nature-credits-cosa-sono-e-chi-puo-usarli/
https://esgnews.it/regulator/commissione-eu-lancia-i-nature-credits-cosa-sono-e-chi-puo-usarli/
https://esgnews.it/regulator/commissione-eu-lancia-i-nature-credits-cosa-sono-e-chi-puo-usarli/
https://esgnews.it/tag/commissione-europea/
https://esgnews.it/tag/commissione-europea/


12Il ruolo della tecnologia
Un aspetto fondamentale della UNI/PDR 

179-2025 è l'integrazione di tecnologie 

innovative per il monitoraggio. 

Non ci affidiamo più solo a rilevamenti 

puntuali e costosi, ma utilizziamo sensori 

bioacustici per monitorare l'avifauna, 

fototrappole per i mammiferi, analisi 

satellitari per l'uso del suolo.

Questa digitalizzazione del monitoraggio 

non solo riduce i costi ma garantisce una 

raccolta dati continua e oggettiva, 

essenziale per la credibilità del sistema.



13Due percorsi complementari
La prassi si articola in due sezioni principali:

La prima riguarda la valutazione dell'impronta di 

biodiversità aziendale. Le organizzazioni possono 

valutare il proprio impatto, definire piani di 

miglioramento quinquennali e monitorare i 

progressi. È un percorso di responsabilità e 

trasparenza.

La seconda sezione definisce come generare 

crediti di biodiversità attraverso progetti di 

rigenerazione. Questi crediti possono poi essere 

utilizzati dalle aziende per compensare impatti 

residui non eliminabili.



14L'importanza della verificabilità

Ogni affermazione, ogni 

credito generato, deve essere 

verificabile da terze parti 

indipendenti. 

La prassi include requisiti 

specifici per la validazione 

iniziale e per le verifiche 

periodiche, garantendo che i 

benefici dichiarati siano reali e 
addizionali.



15Verso un futuro sostenibile

Questa prassi non è solo uno 

strumento tecnico. È un ponte 

tra il mondo della conservazione 

e quello dell'economia, tra la 

scienza e il mercato, tra le 

esigenze delle imprese e quelle 

della natura.

Permette di trasformare la 

biodiversità da costo a 

opportunità, da vincolo a valore. 

E lo fa in modo rigoroso, 

scientifico, verificabile. 



16Verso un futuro sostenibile

La UNI/PdR 179:2025 rappresenta un passo importante verso un'economia 

che riconosce e valorizza i servizi ecosistemici. Non risolverà da sola la crisi 

della biodiversità, ma fornisce uno strumento concreto per chi vuole essere 

parte della soluzione.

Come comunità scientifica, abbiamo la responsabilità di fornire strumenti che 

siano al tempo stesso rigorosi e pratici. Questa prassi è il nostro contributo 

a un futuro in cui natura ed economia possano prosperare insieme.
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Grazie per 

l’attenzione!
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